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Impeachment, fase finale a porte chiuse
Sexgate, adesso chi rischia davvero è il procuratore Starr
DALL’INVIATO
MASSIMO CAVALLINI

LOS ANGELES Si avvia al finale «a
porte chiuse»il processo contro
William Jefferson Clinton. Così
infatti impongono regole che,
vecchiedioltre130anni, i senato-
ri hanno scelto di confermare ieri
pomeriggio, negando i due terzi
dei voti necessari ad una mozione
chesiproponevadicancellarlenel
nome «dei diritti degli elettori e
delbuonsenso».Ladecisione-pur
largamente prevista - ha prevedi-
bilmente suscitato le feroci criti-
che di quanti, con più d’una buo-
na ragione,definiscono«assurda»

ed «obsoleta» questa tutela della
segretezza del dibattito. E non è
mancato ieri chihadefinito«peri-
colosa per la democrazia» la scelta
delSenato.Mamoltisonostatian-
checoloroche-conspiritopratico
- hanno sottolineato gli aspetti
positivi di un dibattito ora desti-
nato a svolgersi lontano dagli oc-
chi delle telecamere. Su tutti: la
maggiore speditezza -graziead in-
terventi più brevi ed essenziali - di
lavorinonappesantitidalbenno-
to narcisismo televisivo dei sena-
tori.

Il voto finale - quello, da tenersi
a porte aperte, che dovrà decidere
se Clintondeve, omeno, essere ri-

mosso dall’incarico - resta previ-
stopervenerdì.Edilsuorisultatoè
del tutto scontato. I due articoli di
impeachment che la Camera dei
Rappresentanti ha passato al Se-
nato restano, entrambi, lontanis-
simi dai 67 voti necessari per una
condanna. E l’unica incertezza ri-
guarda ormai esclusivamente la
dimensione della loro sconfitta. Il
reato di «falsa testimonianza»
sembra destinato a non raccoglie-
re neppure la maggioranza sem-
plicedeivoti.Edunanalogodesti-
no potrebbe toccare alla «ostru-
zionedigiustizia».

Anche per questo, lunedì po-
meriggio, le arringhe finali dei 13

deputati repubblicani che fungo-
no da pubblici ministeri avevano
lasciato chiaramente trasparire la
rabbia e la frustrazione di chi, sa-
pendo di avere ormai perduto,
cerca di rivendicare, quantome-
no, le «buone ragioni» della pro-
pria battaglia. «Che giustizia sia
fatta - aveva detto concludendo il
suo discorso il «capo-manager»
HenryHyde - laStoriadiràchenoi
(i managers n.d.r.) siamo statidal-
lasuaparte».Maseilgiudiziodella
Storia - peraltro molto più incerto
di quanto Hyde sembri credere -
ancora è lontano, presente ed im-
placabile è quello del Paese già ha
condannato senza appello un’in-

chiesta dai più vista come una
inaccettabile e faziosissima forma
di vendetta politica. E ancor ieri i
sondaggi confermavano come ol-
tre idueterzidegliamericani resti-
no fermamente contrari alla de-
posizionedelpresidente.

Il dibattito a porte chiuse delle

prossimeoresaràpresumibilmen-
te dedicato, assai più che al con-
fronto su una sentenza ormai
scontata, a quello sulle sue possi-
bili alternative. Idemocraticivan-
no da tempo caldeggiando una
mozione di censura (che alla Ca-
mera i repubblicani, guidati dal
medesimo Hyde, si rifiutarono
persino di mettere ai voti). Ed un
nuovo testo - elaborato della de-
mocratica Dianne Feinstein e dal
repubblicano Robert Bennet - sta
da giorni circolando al Senato,
senza tuttavia incontrare il neces-
sarioconsensobipartitico.Alpun-
to che qualche repubblicano ha
minacciato di ricorrere all’ostru-
zionismo per impedirne l’appro-
vazione.

L’unico che rischia il posto, nel
processo a Bill Clinton, è ora il
grande inquisitore Kenneth Starr.
Il ministero della giustizia è sul
punto di mettere l’accusatore sot-
toaccusa.
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Francia, tre ex ministri alla sbarra
Via al processo sul sangue infetto, accuse e insulti a Fabius

Doppia cittadinanza
Spd pronta a cedere
Schröder critica i verdi: più moderazione

DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI Strano processo quello
che si è aperto ieri e che vede sul
banco degli accusati un ex primo
ministro, Laurent Fabius, un ex
ministro agli Affari sociali, Geor-
gina Dufoix, e il suo ex ministro
delegatoallaSanità,EdmondHer-
vé. Inconsueta innanzitutto lana-
tura del tribunale: quella Corte di
Giustizia creata nel 1993 per giu-
dicare i ministri accusati di aver
commesso reati nell’esercizio del-
le lorofunzioni.Ècompostadatre
magistratiedadodiciparlamenta-
ri, sei deputati e sei senatori. Inu-
suale anche la sede del processo: il
Centro internazionale dell’ave-
nue Kleber, luogo deputato della
diplomaziainternazionale,messo
a disposizione dal Quai d’Orsay
per l’occasione. Sconcertante
inoltre l’assenza di parti civili: la
loro costituzione è vietata dalla
procedura. Potranno presenziare
e parlare,masoltanto inqualitàdi
testimoni. Per queste e altre ragio-
ni il presidente Christian Le Gu-
nehec ha aperto la seduta con le
seguenti parole: «Siamo tutti co-
scienti che la procedura prevista
dallaCostituzioneedalla leggeor-
ganica presenta particolarità e cu-
riosità e che è per certi versi im-
pressionista, se non proprio sur-
realista». L’esercizio è ineffetti pe-
riglioso: giudicare tre ministri per
«omicidio preterintenzionale».
Negli anni ‘80 non avrebbero im-
posto l’analisiper ilvirusdell’Aids
ai donatori di sangue e avrebbero
ritardato la scelta dell’analisi più
rapida e sicura, l’americana Ab-
bot, per favorire gli interessi com-
merciali e industriali dell’Istituto
Pasteur. Risultato: quasi quattro-
mila contaminazioni, centinaia
di decessi e una spada di Damocle
sullatestadeglialtri.

«Responsabilemanoncolpevo-
le»:cosìsieradettaall’epocaGeor-
gina Dufoix. Responsabile politi-

camente, innocente penalmente.
I treneganogliaddebiti.All’epoca
-dicono-siandavaatentoni.Erail
1985. In quell’anno - rivendica
LaurentFabius -«presi ledecisioni
giuste al momento giusto». La co-
munità politica (didestraedi sini-
stra) è con lui, e anche la stragran-
de maggioranza di quella scienti-
fica. Il primoministro nonpoteva
che agire sulla base delle indica-
zioni degli esperti, e lo stesso vale
per i suoi due ministri. Come non
si può giudicare il ministro dei
Trasporti per un incidente strada-
le, così non si possono addebitare
a Fabius e ai suoi due ministri mi-
gliaiadicontagiati.

Le parti civili
non sono d’ac-
cordo. Si riten-
gono prese in
giro già da una
prima, lieve se-
rie di condan-
ne comminate
agli esperti del
Centro nazio-
nale di trasfu-
sioni. Così
commentava
ieri la madre di

un bimbo, morto in seguito ad
una trasfusione, l’impossibilità di
costituirsi parte civile: «È una giu-
stizia costruita su misura per la
classe politica, è una parodia». E
un’altra aggiungeva: «Dire che
nell’85 non se ne sapeva abba-
stanza è comedirechenel ‘45nes-
suno sapeva nulla dei campi di
concentramento». L’emozione
dellevittimeedeilorofamiliarisiè
riversata già ieri nell’aula dell’ave-
nue Kleber nel corso delle prime
testimonianze. Ma inutilmente,
perché le parti civili semplice-
mentenonsonopreviste.

I tre ministri, che rischianofino
a cinque anni di condanna, si so-
no presentati alla Corte ieri matti-
na vestiti di scuro, i volti gravi.
Non si sonoparlati,malgradouna
lunga, comune, militanza sociali-

sta. Laurent Fabius è oggi presi-
dente dell’Assemblea nazionale,
ma senza quest’ormai lunga, do-
lorosissima storia avrebbe potuto
coltivare ben altre ambizioni.
Edmond Hervé è deputato e sin-
daco di Rennes. Georgina Dufoix
sièritiratadatempodall’arenapo-
litica. Sonoattenti tutti e treanon
farenédirenullachepossaappari-
re offensivo verso le vittime di
questodramma.Mutie immobili,
assistono al giudizio«surrealista»,
come l’ha definito il presidente
della Corte. Attorno a loro s’in-
quieta tutto il mondo politico. In
molti rimpiangono di non aver
avuto maggior cura nel varare la
procedura di funzionamento di
questa Corte. Così riassumeva ieri
undeputato liberale,ClaudeGoa-
sguen: «Se i ministri saranno con-
dannati si dirà chesonostati i giu-
dici di destra (sette dei dodici par-
lamentari vengono dai ranghi
gollisti e liberali, ndr) a volerlo. Se
invece saranno assolti si dirà che i
politici si proteggono tutti tra di
loro. Non c’è alcun modo di uscir-
ne». Il braccio di ferro che si an-
nuncia in quell’aula è dei più im-
propriepericolosi.

BERLINO Dopo l’inattesa scon-
fitta elettorale del governo ros-
so-verde (Spd-Verdi) nelle ele-
zioni regionali di domenica
scorsa in Assia, il ministro del-
l’Interno tedesco Otto Schily
(Spd) si è detto disposto a un
compromesso con l’opposizio-
ne sul controverso progetto di
doppiacittadinanza.Ladébâcle
in Assia ha fatto perdere alla
coalizione rosso-verde la mag-
gioranza al Bundesrat, la Came-
ra deiLaender,dandointalmo-
doall’opposizionecristiano-de-
mocratica (Cdu) e cristiano-so-
ciale (Csu) la possibilità di bloc-
care la legge contestata, contro
la quale le Unioni hanno anche
organizzato una raccolta di fir-
me in tutto il paese. Proprio su
questo tema, l’opposizione ha
giocato la carta che le ha fatto
vincere le elezioni in Assia. In
dichiarazioni all’ultimo nume-
ro del settimanale «Stern» in
edicola domani, Schily ha riba-
dito l’intenzione del governo di
portare avanti il progetto di
doppia cittadinanza, lasciando
intendere tuttavia che ad esso
potranno essere apportate delle
modifiche. «Il nostro obiettivo
è quello di modernizzare la leg-
ge sulla cittadinanza», ha detto
Schily a «Stern». In ogni caso -
ha aggiunto il ministro nell’an-
ticipazione diffusa ieri - «noi (il
governo) abbiamo ripetuto più
volte di essere pronti a discute-
re. Io resto aperto a ogni tipo di
propostacostruttiva».

Ilprogettodileggepresentato
dalgovernopermetteràabuona
parte degli oltre sette milioni di
stranieri residenti in Germania,
in prevalenza turchi e ex jugo-
slavi, di ottenere il passaporto
tedesco mantenendo la propria
cittadinanzaoriginaria.Perlari-
cerca di un compromesso con
l’opposizione conservatrice sul
tema della doppia cittadinanza
si sono detti - dopo la sconfitta

elettorale - altri esponenti so-
cialdemocratici, a cominciare
dall’influente ministro delle Fi-
nanze e leader della Spd Oskar
Lafontaine, e Gerhard Glogo-
wski, capo del governoregiona-
le della Bassa Sassonia, dove ha
sostituito nell’incarico Gerhard
Schröderdivenutocancelliere. I
Verdi invecesimostranopiùin-
transigenti e insistono sul man-
tenimentodelprogettodiprov-
vedimentocosìcom’èstatopre-
sentato.Al terminediunincon-
tro ieri con il cancelliere Schrö-
der, la co-presidente del gruppo
ecologista al Bundestag Kerstin
Mueller ha detto di aver avuto

assicurazioni
che ilprogetto
di legge «non
subirà per ora
modifiche».

Sta di fatto
che, adesso, il
tema della
doppia citta-
dinanza è di-
ventato di pri-
mo piano. L’i-
natteso scivo-
lone del go-

verno rosso verde, è indubbio,
farà modificare i programmisul
tema «cittadinanza» ma appare
comunque chiaro che il senso
delle decisioni non verrà stra-
volto. «Piccole modifiche»,
spiegano dal governo, «quelle
sono attuabili ma non cambie-
remo molto...». «Più Fischer
menoTrittin»è lo sloganconia-
to da Schröder per criticare l’a-
zione degli alleati ecologisti nel
governorossoverde.

Il primo rappresenta l’anima
moderata, realista e pragmatica
deiverdi, il secondoquella radi-
caleeintransigente.

Intanto l’opposizione si sta
attrezzando per riuscire a non
far andare in porto il progetto
delladoppiacittadinanza.

■ «PROCESSO
SURREALE»
La rabbia
dei parenti
delle vittime
che non sono
ammesse come
parti civili

I familiari delle vittime davanti alla Corte di Giustizia Mori/Ap
■ GOVERNO
IN DIFFICOLTÀ
Dopo la sconfitta
di domenica
il tema torna
a far discutere:
è possibile
un ripensamento

In Italia il rischio di infezione
toccò il picco dall’80 all’85

A ncheinItaliaametàdeglianniOttantavenneroregistrati iprimial-
larmisulrischiodelsangueinfetto,e,adifferenzadellaFrancia,
nessunoèmaistatoaccusatodiaveredolosamenteignoratolepos-
sibilitàesistentidiprevenire ilcontagioattraversogliemoderivati. Il
periodosottoaccusafuquellocompresofrailmomentoincui fudi-
sponibileinItalia il testperindividuarenelsangueilvirusHiv(1985)
equelloincui ilministerodellaSanità loreseobbligatoriosusangue
donatoedemoderivati importati. Ilrischiodiinfezionefuparticolar-
menteserionelperiodocompresofrail1980eil1985,quandole
grandiquantitàdisangueedemoderivati importati inItalianonsu-
bivanoicontrollianti-Hiv. Ilprimoprovvedimentoafavoredeicon-
trollivennedaunacircolaredelministerodellaSanitàdelluglio
1985.Lacircolareprevedeva,per icentritrasfusionali, l’obbligodi
effettuareiltestdelvirussututtoilsanguedonato.Nontutti icentri,
però,avrebberoapplicatoilprovvedimentointempibrevi.Sempre
nel1985unaltroprovvedimentodelministeroinvitavaautilizzare
gliemoderivatisolosequestesostanzeeranostatetrattateconil
caloreingradodiuccidereilvirus.Dopounaseriediprovvedimenti
intermedi,nel1990fuapprovatala leggechedisciplinavaprelievo,
conservazioneedistribuzionedisangueedemoderivatiechesanci-
vailprincipiodellagratuitàdelledonazioni.Nelmarzo1992arrivò
laleggechericonosceilcosiddetto«dannobiologico»cheprevede
indennizziafavoredellepersonedanneggiatedacomplicanzediti-
poirreversibileacausadivaccinazioniobbligatorie, trasfusionie
somministrazionediemoderivati.

Il segretariodeiDemocraticidiSinistradiRo-
ma, Roberto Morassut si stringe al cordoglio
deifamigliaridi

ENZO FORCELLA
per la scomparsa del loro caro, ricordando
con stima e affetto l’impegno profuso per la
crescitaciviledellanostracittà.

Roma,10febbraio1999

Le compagne e i compagni della federazio-
neromanaDsesprimono ilpiùprofondodo-
loreperlascomparsadelcaro

ENZO FORCELLA

Roma,10febbraio1999

Sonomoltoaddoloratoperlascomparsadi

ENZO FORCELLA
ungrandegiornalistaeunprotagonistadella
vita culturale e del dibattito democratico.
Esprimo le più sentite condoglianze ai suoi
cari.VincenzoVita.

Roma,10febbraio1999

L’UnioneRegionaledeiDsdellaPuglia ricor-
daconaffettoegratitudinelafiguradel

Sen. ANTONIO ROMEO
alta espressione del movimento dei lavora-
tori di terra jonica e della Puglia, dirigente e
Segretario Regionale rigoroso ed autorevole
delPcipugliese.

Bari,10febbraio1999

Il Sindaco e l’AmministrazioneComunaledi
Castellanetasiinchinanoallamemoriadell’

On. Sen. ANTONIO ROMEO

enericordano l’impegnosindacale, l’attività
amministrativa, le numerose e diverse espe-
rienze in Consiglio Regionale e nel Parla-
mento, la passione politica e la grande ten-
sionemoraleedidealechehannocaratteriz-
zato la sua vita di combattente per la causa
deipiùdeboli.
Il suo grande patrimonio di umanità, di coe-
renzaedi amoreper la sua terrae lasuagen-
te resterà sempre impressonellamenteenel
cuoredeicittadinidiCastellaneta.

Castellaneta,10febbraio1999

La sezione dei Democratici di Sinistra di Ca-
stellanetapiangelascomparsadelcaro

Sen. ANTONIO ROMEO

mitico compagno Ipslon esprime le più vive
condoglianze alla famiglia ricordandone
sempre la vivace intelligenza, l’amore per la
cultura e per la sua terra, il ruolo svolto per
tanti anni all’interno del Pci prima del Pds
poi.
Segretario provinciale, segretario regionale,
delladirezionenazionaledelPci,consigliere
comunale, provinciale, regionale, deputato
e senatore della Repubblica. Eletto sempre
nelle file del Pci. Sempre indifesadeipiùde-
bolieperlacausadellademocraziaedellali-
bertà.

Castellaneta,10febbraio1999

Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
cratici di Sinistra L’Ulivo della Camera dei
Deputati sonoviciniaFabrizioVigniperil lut-
to che lo ha colpito con la scomparsa della
caramamma

ILIA
Roma,10febbraio1999

Attilia, Betta, Fabiola, Laura, Maurizio e Teo
abbracciano affettuosamenteFabrizioVigni
in questo momento di dolore per la scom-
parsadellamamma

ILIA
Roma,10febbraio1999

MarinoCamagni,EzioGionco,MarioQuinti-
ni, Doriana Pavone, Marzia Oldani unita-
mente ai collaboratori di Milano Energia e
G.M. Gestione Multiservice sono vicini a
Maurizio Baldassari in questo triste momen-
toperlascomparsadellasuacara

MAMMA
Milano,10febbraio1999

Il consiglio di amministrazione di Milano
Energia rivolge le sue sentite condoglianzea
Maurizio Baldassari per la scomparsa della
suacara

MAMMA
Milano,10febbraio1999

Il consiglio di amministrazione di G.M. Ge-
stione Multiservice rivolge le sue sentite con-
doglianzeaMaurizioBaldassariper lascom-
parsadellasuacara

MAMMA
Milano,10febbraio1999

L’UnioneRegionalee laFederazioneprovin-
ciale torineseDemocraticidiSinistraparteci-
pano al dolore di Diego Novelli per la scom-
parsadelfratello

EZIO
Torino,10febbraio1999

Il Gruppo regionale Ds della Regione Pie-
monte è vicino a Diego Novelli per la scom-
parsadelfratello

EZIO
Torino,10febbraio1999

10.02.97 10.02.99

In occasione del 20 anniversario della
scomparsa di

GIOVANNI FAGNANI
la moglie Maria e il figlio Fabrizio, a quanti
l’hannoconosciuto, lo ricordanoconimmu-
tatoaffettoesottoscrivonoperl’Unità.

Milano,10febbraio1999

10.02.74 10.02.99
Ricorre oggi l’anniversario della morte del
compagno

DECIO DI CRESCENZO
Le sorelle ricordano lui unitamente agli altri
fratelli Fortunato, Claudio, Alberto, Luigia,
FilippoeOlgaconimmutatoaffetto.

Roma,10febbraio1999

Nel250anniversariodellascomparsadi

DECIO DI CRESCENZO
la moglie Antonietta lo ricorda con l’amore
disempre.

Roma,10febbraio1999


